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Le manovre per far calare il silenzio sull'uccisione del segretario comunista 

«Lasciate stare la mafia» intimano a Rosarno 
L'incredibile affermazione di un magistrato: « E' tutta colpa del caldo » - Il sostituto procuratore che indaga sul 
delitto e i carabinieri sono sicuri delle responsabilità delle cosche - Dopo gli assassinii la strategia della paura 

Il processo di Padova 

Viene «sprangato» 
perché depone 

contro Autonomia 
Egidio Marconato, picchiato a sangue 
Le incredibili autodifese degli imputati 

Decisione del tribunale di Losanna 

Estradato in Italia 
Bozano, il «biondino 
della spider rossa » 

GINEVRA — Il tribunale federale svizzero di Losanna 
ha deciso ieri l'estradizione in Italia di Lorenzo Bo?ano. 
I cinque ciudici hanno preso la decisione all'unanimità. 
Le autorità italiane avevano chiesto l'estradizione di Bo
rano alla fine dell'ottobre scorso, quando la polkia fran
cese praticamente lo « consegnò » a quella elvetica. 

Il « biondino della spider rossa t-, condannato a Ge
nova all'ergastolo per il rapimento e l'uccisione di Mile
na. Malia dell'industriale svizzero Arturo Sutter. avvenuti 
nel 1971. aveva cercato in tutti i modi, tramite i suoi le
gali svizzeri, di evitare il trasferimento in Italia. 

Il tribunale federale di Losanna, cadute tutte le obie
zioni avanzate dalla difesa — « illegalità > dell'azione 
intrapresa dalla polizia francese. « detenzione illegale » — 
non ha avuto dubbi però nel dare la sentenza favorevole 
all'estradizione. Il provvedimento potrebbe essere imme
diato: Bozano potrebbe cioè essere consegnato alle auto
rità italiane nella stessa giornata di oggi. La difesa ha 
asserito che intende presentare ricorso presso la Corte 
di giustizia europea. Ma la decisione del tribunale fede
rale — l'ultima istanza, contro le cui sentenze non si 
può più presentare ricorso in Svizzera — non prevede 
un'ulteriore attesa per l'esito del nuovo passo che gli 
avvocati avrebbero intenzione di fare. E' perciò estrema
mente improbabile che il soggiorno di Bozano nel carcere 
ginevrino di Champ Dollon possa essere ulteriormente 
prolungato. LOSANNA — Bozano mentre esce dal tribunale 

Dal nos t ro invia to 
ROSARNO (Reggio Cala
bria) — Messaggeri senza 
nome avvicinano il croni
s t a e gli consegnano a vo
ce sommessi ma inequivo
cabili consigli: -r Lasci per
dere. non vale la pena *. 
Un giorno dopo i funerali 
di Peppe Valarioti. il se
gretario della sezione co
munis ta . si è già scatena
ta la manovra a vasto rag
gio per met te re il silenzia
tore all 'ult ima, feroce pa
gina di mafia. E' un dise
gno sottile e insidioso, che 
riesce a trovare potenti 
s t rument i di amplifica
zione. 

Sfogli, di primo mat t ino . 
la Gazzetta del Suri, ed 
ecco un 'a l t ra conferma: 
« Delitto mafioso o della 
gelosia? ». t i tolano da Mes
sina, innescando il dubbio, 
una corrispondenza dove 
si legge che le indagini 
vengono condot te anche 
* sulla vita privata"tiel gio
vane comunista ». Vorreb
bero r idurre tu t to ad un 
« fatto personale ». per u n a 
ragazza contesa. Era s t a to 
il s indaco socialista di Ro
sarno. Antonino Rao. l'al
tro ieri, con a r rogan te si
curezza ad escludere l'omi
cidio politico e di mafia . 
E ieri sera dagli schermi 
televisivi è tornato alla 
carica. « La mafia — dice 
— non c 'entra ». 

Come è possibile che 11 
sindaco custodisca questa 
certezza? Cosa sa di diver-

Gli ufficiali dei cara
binieri fin dalle prime ore 
si son dett i convinti della 
mat r ice mafiosa. Ieri il 
magis t ra to che dirige l'in
chiesta . il sost i tuto procu
ra tore della Repubblica di 
Palmi, Ezio Arcadi. 30 an
ni l 'ha fermamente censu
r a to : «Non condivìdo as
so lu tamente questo giudi
zio del s indaco. Sono — ha 
de t to — affermazioni in
caute e premature . Se aves
simo le certezze del sinda
co di Rosarno non starem
mo certo qui a lambiccar
ci il cervello ». 

Alla procura di Palmi 11 
lavoro non manca . F a n n o 
capo lì anche le indagini 
sulla sp ie ta ta esecuzione 
degli operai Giuseppe Con-

Di nuovo in attività il vulcano americano che ha già fatto decine di vittime 

«Come un'atomica» l'eruzione del S. Elena 
Così i primi piloti che hanno sorvolato il monte descrivono la nuvola di vapore (alta 15 Km) che si è alzata dal
la bocca del cratere - Pioggia di cenere e pomice sullo stato di Washington - L'influenza delle fasi lunari 

24 anni 
a Sindona 

(Dalla prima pagina) 
zia. H 13 maggio Sindona 
tentò il suicidio. I dubbi sul
l'autenticità di quel gesto 
vennero sollevati dalle stesse 
autorità statunitensi. Ma que
ste. tutta\ ia, furono costret
te a procrastinare l'emissio
ne della pena sino a ieri. 
Malgrado le protezioni po
tenti che Sindona- è riuscito 
a trovare negli ambienti pò- I 
litici che lo hanno sempre , 
protetto (basti pensare a 
quanto acquisito agli atti cir- 'a P*" vio'.-ma della turbo-
ca i finanziamenti di miliar- lenta vita del vu'cano arne-
di dati da Sindona alla DO 
all'epoca della segreteria di 
Amintore Fanfani) e negli 
ambienti di * Cosa nostra », 
il corso della giustizia ha fi
nito per prevalere. Un ca
pitolo. quello statunitense, si 
è concluso: può riprender*» 
ora quello portato avanti dal
la magistratura italiana. 

Il finanziere di Patti il 23 
luglio 1972 acquistò per 40 

VANCOUVER (Washington) 
— Un enorme boato, la ter
ra ch^ trema, una nuvola 
di fumo e cenere densa e 
minacciosa cimile « quella 
di una bomba atomica e po; 

una pioggia di pomice e gra
nelli di ro-jc:a scagliati dal
la bocca infuocata del elate
re a decine e decine di uii 
lometri di distanza: è tor 
nato in attiviti il vulcano di 
Sant'Eleni ne'lo SM»C di Was
hington che già una vent'na 
di giorni fa provocò desola
zione e lutti nella regione 
uccidendo decine di rersone 
(alcune sono date ancora per 
disperse). 

L'eruzione di ieri è stata 

ricano: aa :»ra p'u sconquas
sante di quella luttuosa del 
25 maggio » sua volta pa
ragonata per intensità a quel
la che due miilei.ni fa mandò 
sotto una coltre di lava le 
città romane di _Ercolano e 
Pompei. Ojestì ve Ita non ci 
seno state \itt :me (almeno 
non ne sono stata segnalate 
fino a qjesto momento) so
prattutto perchè tutti i vil-

VANCOUVER — Gli effetti dell'ultima spaventosa eruzione del Vulcano 

milioni di dollari la Franklin i laggi circostanti e le città 
National Bank, il dicianno\e-
simo istituto di credito per j 
importanza in USA. assicu
randosi -il controllo del 23 j 
per cento del pacchetto azio- ; 
nario. Un anno dopo, in apri- I 
le. cercò di ampliare il suo j 
impero comprando per 27 mi- j 
lioni di dollari !a * Talcott j 
National Corporation ». una i 
società per il finanziamento j 
delie piccole imprese. j 

L'inchiesta accertò che Tac- j 
quisto dell'istituto di credito ; 
e della Talcott era stato con
dotto in modo fraudolento con 
l'impiego di capitali fatti af
fluire illegalmente dall'Italia 
e prelevati dalle banche Unio
ne e P rha t a . controllate una 
volta da Sindona. Non solo: 
il finanziere fece tornare il
legalmente in Italia alia <ue ! 

in un raggio di diversi chi
lometri erano state evacuate 
da alcuni giorni dopo le pri
me eruzioni. 

La nuova eruzione è stata 
seguita momento dopo mo
mento dai vulcanologi che or
mai da tempo hanno puntato 
i loro strumenti in direzione 
del Sant'Elena. Le loro pre
visioni non sembrano rassi
curanti: si parla di possibili 
nuove eruzioni anche in 'col
legamento con le fasi lunari 
che sembrerebbero avere in
fluenza diretta sul comporta
mento del vulcano-

Tracce di cenere scagliata 
dalla bocca del SanfElena 
«oro state trovate in un ba
cino artificiale che rifornisce 
di acqua potabile un milione 

Incredibile decisione della Procura generale di Venezia 

Adesso i magistrati che indagavano 
sui petrolieri sono sotto inchiesta 

banche 15 milioni di dollari ! m persone dello stato di Was-
che appartenevano alla Fran- j h-naton. Secondo le autorità 
klin Bank e che egli non re- i s a n j t a r i e non dovrebbero De
stituì mai. I qjindici milioni j ^ e S 5 e r c i conseguenze diret-
erano soltanto un terzo del t e s u ] l a potabilità dell'acqua. 
deficit di 45 milioni di dolla- L'aeroporto intemazionale di 
ri accumulatoci in seguito ad p o r t i a n d a una settantina di 
errate operazioni valutane | c h l ] o m e t r i d a i Sant'Elena è 
non autorizzate dal consiglio l s t a t 0 c h i u s o ,*„.»,*. i a pfog. 
di amministrazione della d- c e n € r e a v e y a 5 e n s i . 
Franklin e condotte per^ con- b : , m e n t e TÌdotXo l a visibilità 
to di Sindona sul mercato in- I d H a r e l v T O o d . ^ 

. . .- ^ t-.._J ! si e formata m breve una 

TREVISO — Tutti i magi
strati che hanno condotto le 
indagini sul colossale con
trabbando di prodotti petro
liferi e gli ufficiali della guar
dia di finanza che hanno col
laborato con loro, finiranno 
sotto processo a Modena. 

L'incredibile e grave deci
sione della 1. sezione della 
Corte di Cassazione è dovu
ta ad una altrettanto incre
dibile iniziativa della Procu
ra Generale di Venezia che. 
unica, a quanto risulta, fra 
le decine di sedi giudiziarie 
cu: era stato spedito un vo
luminoso e anonimo dossier. 
l'ha pre«o evidentemente per 
buono al punto da mettere 
da parte lo stesso codice di 
procedura penale. L'art. 141. 
inratti, dice che * gli scritti 
anonimi non possono essere 
uniti agli atti del procedi
mento né può farsene a!r;m 
uso processuale, salvo die 

costituiscano corpo del reato 
e provengano direttamente 
dall'imputato >. 

Questo dossier di un centi
naio di pagine era stato spe
dito nel novembre scorso a 
molte procure generali. Con
tiene una serie di accuse in
famanti nei confronti dei ma
gistrati impegnati a stroncare 
il colossale contrabbando e 
contro gli ufficiali delle fiam
me gialle che hanno lavorato 
per loro, accuse che fanno 
chiaramente capire come 
1"« anonimo » provenga dagli 
ambienti colpiti dall'indagine 
giudiziaria. 

Incredibile, quindi, che la 
Procura Gererale di Vene
zia l'abbia preso in conside
razione e l'abbia inviato. 
senza averlo prima dovero
samente vagliato, alla Cas
sazione affinché designasse 
la sede giudiziaria compe
tente. Modena appunto. 

Se Modena non archivierà 
subito il procedimento, rischie-
ranno di essere messi sotto 
accusa per un e anonimo » il 
Procuratore capo della repub
blica di Treviso. Palminteri. il 
suo sostituto Labozzetta e il 
giudice istruttore Napolitano. 
il giudice istruttore di Torino 
Mario Vaudano (che proprio 
ieri ha spiccato 25 mandati di 
cattura per questo scandalo 
dei petroli) e il sostituto procu
ratore di Lecco, Francesco 
Nese. generali e capitani del
la Guardia di finanza. 

Ma le novità sconcertanti 
non sono finite qui: due magi
strati trevigiani. Napolitano p 
Labozzetta. vengono accusati 
di corruzione e concussione e 
insieme vengono minacciati di 
morte in un altro testo firma
to da Augusto Grava, titolare 
della Veneta Idrocarburi, allo
ra latitante e inseguito da 
mandato di cattura. Ebbene 

anche in questo caso la Pro
cura Generale della repubbli
ca di Venezia sembra aver fat
to sue le accuse dell'imputato 

Negli ambienti della Procu
ra di Treviso queste vicende 
vengono commentate come 
una autentica provocazione. 

Stupisce poi che altrettanto 
zelo la Procura Generale della 
repubblica di Venezia non ab
bia finora impiegato in un'al
tra delicatissima inchiesta, 
sempre legata al contrabban
do di petroli, che ha avocato 
a sé da oltre un anno e di cui 
non si è più saputo nulla. 
Quella sulla Costiera Alto 
Adriatico, tra i ari proprietari 
sembra figuri quel Marietto 
Milani di Rovigo, singolare 
personaggio che non vuole (pe
na la querela) essere definito 
amico del ministro Bisaglia: 
chissà perché. 

Roberto Bolis 

pochi scrupoli. Peter Shad 
dick. 52 anni, di mzionalita 
britannica. Le autorità giu
diziarie americane >ono riu
scite ad incriminare e con j 

coltre di cenere di mezzo cen
timetro. Caduta di ceneri è 
stata segnalata fino a Seat-

^ _ _ __.. tic a nord e fino a Salem 
dannare' i f finanziere di Patti ! nell'Oregon e Pullman nello 
proprio grazie alla «-oliano I stato di Washington. 
-azione di Snaddirk e dellV\ • I piloti che per primi ha li
braccio destro dVSindona Car- I no sorvolato la zona del vul; 
lo Bordoni i quali si riconob- 1 cano hanno riferito che i 
boro colpevoli dfi reati con ' : - u s , = - * " — » « - h -
te«itati loro ed accettarono di 
trasformarci in testi a carico 
n«-l procedo 

vapori alti 15 chilometri che 
si sono alzati dal cratere 
e «embrano una bomba ato
mica ». 

Russomanno interrogato 
in carcere per due ore 

ROMA — Più di due ore di Interrogatorio, ieri sera, per 
Silvano Russomanno. l'ex vice-capo del Sisde condannato 
insieme al giornalista Isman per la vicenda dei verbali 
di Peci e ora indiziato anche di favoreggiamento per la 
fuga di Marco Donat Cattin. Il PM Armati, che conduce 
questa inchiesta bis. lo ha ascoltato in carcere alla presenza 
del suo avvocato Arrico. prima di interrogare il giornalista 
Isman, indiziato dello stesso grave reato. 

Sull'esito degli interrogatori non si è appreso molto: 
sembra che Russomanno abbia chiarito alcuni aspetti parti
colari della vicenda dei verbali di Peci, relativi soprattutto 
a quella parte delle confessioni del brigatista pentito che 
riguardavano l'attività del figlio di Donat Cattin. 

Ancora ergastolo per Guido 
Badini e Doretta Graneris 

TORINO — Dopo sei ore di camera di consiglio 1 giudici 
della Corte d'appello di Torino hanno confermato l'ergastolo 
per Guido Badini e Doretta Graneris. i due fidanzati che 
la notte del 13 novembre del 1975 uccisero a Vercelli i geni
tori, i nonni e il fratellino della giovane. Ad Antonio D'Elia, 
condannato per complicità nella strage per aver accompa
gnato a bordo di un'auto rubata i due assassini sul luogo 
della strage, è stata aggravata la pena: tre anni in più 
rispetto ai 22 inflittigli in primo grado. I giudici, inoltre. 
hanno condannato a H anni e 6 mesi Antonio Coriolani e 
Giulio Marsigliese, entrambi accusati di aver aiutato Guido 
Badini e Doretta Graneris a preparare il massacro Prece
dentemente erano stati condannati il primo a 16* anni t il 
secondo a 15. 

dello, diffidato di polizia. 
e Giulio Abadessa, assas
sinat i in un agguato in 
una s t rada di campagna 
a qua t t ro chilometri da 
Rosarno, il giorno dei fu
nerali. Allo s ta to delle co
se, nessun collegamento 
con l 'eliminazione di Va
larioti. Ma allora chi ha 
ucciso il dirigente comuni
s ta? Un rivale in amore? 
Kzio Arcadi ha un moto 
di fastidio. « Non è asso
lu tamente una pista privi-
legiata. Certo, le ipotesi 
sono diverse. Ma ci sono 
elementi molto più seri. A 
Rosarno comanda la ma
fia. e non rivelo niente di 
nuovo: c'è il fiorente com
mercio degli agrumi, do
minato dalle cosche. E chi 
fa a t t iv i tà politica può es
sere considerato un osta
colo: Il s is tema cooperati
vo è pur esso un fatto che 
può disturbare certi inte
ressi. Ecco una pista che 
bisogna curare con at ten
zione». A che punto sono 
le indagini? « Ripeto: ci 
vuole molta at tenzione e 
t an to impegno. Interro
gheremo in queste ore mol
te a l t re persone». Che va
lore dare alle intimidazio
ni che hanno preceduto 1* 
assassinio? « Gli a t t en t a t i 
al la sezione del PCI e al 
consigliere provinciale La
vorato sono gravi episodi 
che autorizzerebbero un 
collegamento » e poi ag
giunge: « Il delitto avvie
ne in una zona di mafia...». 
Ma il s indaco di Rosarno 
dice che la mafia non l 'ha 
mal vista... « C'era un al
tro sindaco, quello di Gioia 
Tauro (il democrist iano 
Genti le ndr) che ha soste
nuto la s tessa cosa in una 
aula di t r ibunale ». 

Cos'è qui la mafia? < Ba
s terebbe dare uno sguardo 
anche agli ultimi risultati 
elettorali . Hanno avuto 
successo personaggi soste-, 
nuti dalle cosche. E dovun-
que si profili un'occasione 
economica, s p u n t e la m a 
fia. Si legga la sentenza 
del t r ibunale di Reggio Ca
labria al processo dei «60>: 
è u n a analisi che fa luce 
su alcuni collegamenti t r a 
mafia e potere poli t ico». 
Come combat tere il feno
meno? < Certo, non basta
no più le diffide, hanno 
fatto il loro tempo, si so
no dimostra te inefficaci. E 
poi quando mafia e pote
re coincidono che resta da 
fare? L'unica via è una 
presa di coscienza di mas
sa , u n a forte mobilitazio
ne democrat ica ». E i giu
dici? «Spesso il magistra
to si scontra con difficoltà 
oggettive. Le istituzioni 
dello S ta to o si muovono 
tu t t e insieme o capitolano 
tu t te ins ieme». 

Due por te più In là da 
quello di Arcadi c'è l'uf
ficio di un a l t ro magistra
to. il sos t i tu to procuratore 
Salvatore Boemi. SI occu
pa delle indagini sull'uc
cisione degli operai. Come 
s t a n n o le cose? La mafia 
alza di nuovo la testa, ve
ro? Ineffabile, questo ma
gistrato guarda negli oc
chi ! cronisti e dice: «Sen
t i te a m e che sto qui da 
se t t e a n n i : lasciate s t a r e 
la mafia. Qui è t u t t a u n a 
quest ione di caldo. S iamo 
in giugno, è quasi es ta te 
e ogni anno , col clima buo
no c'è u n a escalation nel
le azioni delittuose. Arri
va il caldo e por ta l mor t i 
ammezzat i ». Si volge ver
so il solerte segretar io e 
chiede: « Non è cosi? ». E 
questi , p ronto , annuisce 
agi tando su e giù. più vol
te il capo. E l'omicidio Va
larioti? «Sia chiaro, è u n a 
mia opinione personale. 
Ma non è mafia ». Che ele
ment i h a per dirlo? « Beh—, 
forse qualcuno™ non so... 
io non ci c redo» . 

E insiste sull ' incredibile. 
sconcer tante gravissima te
si dell 'inizio. Ma con l'ag
giunta di u n a considera
zione grottesca. « Vedete 
— dice senza scomporsi — 
è raro trovare d ' inverno 
della gen te che se ne s t ia 
dietro la siepe a sparare . 
Lo è meno d'estate, la 
gente esce di più... e c'è 
chi si apposta al r iparo 
di un cespuglio...». 

Da Pa lmi a Rosarno. 
venti minut i di au to . Il 
tempo d 'arr ivare per re
sp i ra re di nuovo un 'ar ia 
di pesan te palpabile ten
sione. Pr ima, la voce in
sis tente, forse fat ta circo
lare ad a r te , di un nuovo 
duplice omicidio (ma non 
era vero n i e n t e ) : poi la 
notizia di un 'a l t ra Intimi
dazione. Hanno da to alle 
f iamme un furgone che 
avrebbe dovuto essere im
piegato per le onoranze 
funebri a Valarioti. Il mez
zo era s t a to rubato t re 
giorni fa e l 'hanno ritro
vato nella notte, ormai in
servibile. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Egidio Marcona
to è un nome che in questi 
giorni si era sentito spesso al 
processo contro gli autonomi. 
«Conosce un certo Marcona
to?». chiedeva agli imputati 
il presidente del tribunale. E 
tutti negavano- Ieri il suo 
nome è rispuntato, ma nel 
peggiore dei modi: Egidio 
Marconato è stato picchiato a 
sangue da un gruppo di au
tonomi. E si è cominciato a 
saperne di più sul suo conto. 
E' un testimone del processo, 
un altro giovane che aveva 
vinto la paura. Non un terro
rista pentito, per carità, un 
semplice teste che però aveva 
le sue storie da narrare. 

Negli anni scorsi faceva 
parte di un circolo politico e 
culturale giovanile, dal carat
tere « aperto » di Catniwsan-
piero, uno dei paesi più 
bianchi d'Italia nel nord pa
dovano. Nel circolo, pian 
piano, avevano iniziato ad in
filtrarsi gli autonomi pado
vani. Prima con discorsi 
politici, poi conquistando 
qualche adepto, infine scara
ventando fuori (nel senso 
materiale del termine) chi 
non aveva accettato la loro 
linea. E* una tecnica comune 
alla conquista militare di 
molti spazi politici, nel Pado
vano. Marconato è uno di 

Trovato 
striscione 

Br a Sesto 
San Giovanni 

SESTO SAN GIOVANNI 
(Milano) — Uno striscione 
delle Brigate rosse, lungo 
quasi sei metri, è stato tro
vato, appeso ad un muro. 
ieri mattina alle cinque in 
via Giorgio Enrico Falck a 
Sesto San Giovanni, a poca 
distanza dagli ingressi dello 
stabilimento «Falck Unione ». 

Sotto la scritta «Br» e la 
stella a cinque punte era 
scritto con lettere gialle: 
« Costruiamo organizzazione 
operaia armata di massa e 
clandestina ». A notare lo stri
scione sono stati alcuni pas
santi che hanno poi avverti
to la polizia. 

Lo striscione è stato suc
cessivamente portato alla 
questura di Milano dove è 
stato esaminato dalla « scien
tifica ». 

quelli che sono stati cacciati. 
Ma ha raccontato chi erano, 
cosa dicevano e cosa faceva
no gli autonomi, i quali ora. 
tutti tesi a dimostrare la 
«spontaneità del movimen
to». negano di conoscerlo. 
anzi negano addirittura di 
essere mai stati a Campo-
sanpiero nella loro vita. 

L'altra notte Marconato è 
stato atteso per strada da un 
gruppetto di autonomi (rico
nosciuti). nel suo paese. 
Prima lo hanno insultato e 
minacciato proprio per la 
sua testimonianza, poi sono 
volati i pugni. Il giovane è 
finito all'ospedale, con varie 
contusioni e il setto nasale 
fratturato. 

Ancora un episodio da ma
fia. che riecheggia gli ipocriti 
e baldi proclami letti in aula 
dai ducetti di autonomia. I 
quali, dal canto loro, conti
nuano a presentarsi come 
bravi, ottimi ragazzi. 

Le loro deposizioni sem
brano fatte con la carta car
bone. Tutte identiche finora, 
Si inizia col ripercorrere la 
propria vita politica dagli al
bori, si spiega cos'era U mo
vimento nel '77. poi si nega 
ogni addebito e. si presentano 
gli alibi per la guerriglia del 
Portello. 

ieri lo na ripetuto Augusto 
Rossi, che a verbale viena 
sempre chiamato da amici e 
testi « Cicciolino », figlio del 
defunto direttore del com
plesso « Ippodromo * (alber
go e ristorante più lussuosi 
di Padova) delle Padovanelle. 
Rossi, studente anch'egli di 
scienze politiche, quel giorno 
sarebbe stato all'ippodromo 
col padre. Poi Massimo Sca
polo: era a letto col ginoc
chio gonfio. Poi Giuseppe Pe-
rozzo. detto « Kriss » (strani 
nomi dì battaglia hanno 
questi «nuovi partigiani»; 
oltre a Cicciolino. ci sono 
Ciccino, che è Enrico Gras
setto. Titti, che è Tiziano 
Crema e così via: solo con 
questi ameni soprannomi si co
noscono fra di loro): c'era 
all'inizio, poi se n'è andato 
per partecipare all'assemblea 
di una fabbrica, dove peral
tro gli operai vietarono l'ac
cesso agli autonomi. 

Michele Sartori 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'affidamento dei lavori 
relativi alla sistemazione ed ammodernamento ed asfal-
tatura vie cittadine. 
Importo a base di gara L. 200.500.000. 
La licitazione avverrà con le modalità previste daD.' 
a r t 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione 
dovranno pervenire al protocollo generale del Comune, 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione, del 
presente avviso. 
Rivoli, 11 29 maggio 1980 
IL SEGRETARIO GENERALE 
(Fulvio Gaffodio) 

IL SINDACO 
(Silvano Siviere) 

• • avvisi economici 
ALBERGO FONTANA - 38039 
Viso di Fusa, Dolomiti, Telefono 
(0462) 64.140, piscina, sauna, 
giardino, sala soggiorno, ascensore, 
Conduzione e prezzi familiari. In
terpellateci! 

CESENATICO vìnamarìna • Pen
sione Ancora • confortevole - fa
miliare • camere con bagno - cu
cina genuina romagnola - pensio
ne completa L 10.000/12.500 -
Tel. 0547/86867 . 

vacanze liete 
CHIANCIANO TERME • HOTEL 
REX • Tel. 0578/63627 • po
chi passi de: le Terme - Ottimo 
trattamento • cucina molto cu
rata - completamente rinnovata -
Prezzi speciali a partre da lire 
14.000 pensione compieta. 

RIMINI - VILLA ISIDE - V e Lau-
rentini, Tel. 0541/80776 - v.ci-
niss.ma mare - camere con/senza 
servizi • posto macchini - g<erd>-
no - vera cucina romegno'v - tino 
2 3 / 6 e settembre 10.000 Dai 2 4 / 6 
e luglio U ' 2 500 - Agosto Li
re 14.500. Iva compresa. Gest'o-
ne propria. 

RICCIONE - HOTEL MILANO-
HELVETIA - V.le Milano - Tele
fono 0541 /40885 - Direttamente 
mare - Camere servizi, ascenso
re, parco giochi bambini, par-
cnegg'o privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per
cento. Questo tagliando vaie il 
5 per cento di sconto. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA . Viale Milano • Te
lefono 0541/40885 - PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA' - Di
rettamente mar* • Camere servizi -
Ascensore - Parco giochi bambini • 
Parcheggio privato - Cabine suite " 
spiaggia - Maggio 7 / 6 13.000 -
8-30/6 24-31/8 e settembre 
14.000 • Luglio 18.000 - 1-24/8 
19.000 tutto compreso • Sconti 
bambini 20-30%. 

RIMINI - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomeggio - Tei. (0541) 
80 242 - Vicina mere, familiare, 
camere con-senza servizi, prima 
colazione ai bar cappuccino, brio
che* ecc. Giugno-settembre 8000 -
10.000; luglio 10-12 000; agosto 
13-15.000 complessive Gestione 
propria Cucina romagnola. Sconto 
ai bambini. 

VISERBA / RIMINI - PENSIONE 
ALA - Tel. 0541 /738331 . abita
zione 772738 - vicinissima mare -
tranquillissima • camera con/seme 
servizi - parcheggio - gestione 
CARLINI - Giugno e Sett. 9.000-
10.000-11.000 - 21-31/8 e luglio 
11.000-12.000-13 000 - Agosto in
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. 

Palazzo a Vela 
V. VENTIMIGLIA 

ore 9-12,30 — ore 14-23 

Ore 17-21: « Amora e ginna
stica » (film). 
Ore 20.30: Incontra Intema
zionale di ginnastica artistica 
Italia-Inghilterra. 

Ingresso L. 1000 (500 ragazzi) 

Sergio Sergi 

Editrice 

A S S U M E 
DIRETTORE FILIALE VENDITA RATEALE 

(non è necessaria alcuna esperienza specìfica) 

' Inviare curriculum a: Cassetta SIPRA 19/M 
20100 MILANO 


